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L’ho detto alle donne

lo a le donne e’ gliel” ho sempre detto:
ma come fate a sopporta’ ‘I marito,

a fa’ tutte le faccende, a rifa’ ‘I letto,

a sta’ sole a casa quando ¢ partito

pe’ anda’ allo stadio oppure al palazzetto?
Magari avete anche lavorato

nell’ufficio al Comune o al Distretto
della salute dove ogni malato

ha bisogno di cure e di rispetto.
Ma come fate a ave’ tanta pazienza?
E poi io penso anche, e ci scommetto,

spesso succede che vi lasci senza

davvi nemmeno un tiepido bacetto
per fassi perdona’ pe’ quest’assenza.

Ivano Scalabrelli 17 gennaio 2009




